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I Tedeschi sono a Ferrara. — Essi hanno cosi com
messo il più enorme fallo politico e militare che mai 
avessero potuto commettere. È facile pertanto di pre
vederne le conseguenze. Mentre Roma manifestava vi
vamente la sua simpatia , la sua adesione alla politica 
(ulta italiana del Ministero Mamiani, mentre le vie di 
Roma echeggiavano alle grida di : Viva l'indipendenza 
d'Italia, e fuori lo straniero- , giungeva la notizia che 
gli Austriaci avevano passalo il Pò. Le miti speranze 
dell'Uomo della pace e della carità.universale erano co
sì indegnamente tradite dai barbari; mentre a gran pe
na possono reggere alle schiere vincitrici di Carlo Al
berto , trovano costoro e tempo e modo di venire ad 
insultare allo Stato del Papa. Non troveranno genti i-
nermi nò divise, troveranno il valore d'uomini prodi , 
troveranno I'IÌVDEGNAZIONE di Chi rappresenta sulla ter
ra la giustizia d'Iddio. Questa indegnazione e un arma 
potente. In essa s'infiammerà il coraggio di tutti gì' i-
taliani, per essa tremerà il cuore del barbaro. Oggimai 
tra l'Italia e l'Austriaco non può esser più pace nò tre
gua , e la voce veneranda dell' Autorità suprema, del 
mondo griderà anch'essa insieme co'suoi figliuoli: fuo
ri lo straniero. 

Noi abbiamo detto che I' esercito austriaco gitlando 
al di qua del Pò una parte delle sue truppe, ha com
messo un grand' errore militare. Basta gettare un oc
chiata sulla carta geografica per rendersene persuaso. 
Più l'esercito austriaco distende la sua linea , e più si 
indebolisce nel punto vitale, più corre pericolo di rima
nere staccato dalla Germania. L'errore è evidente e pal
pabile , e noi non crediamo che Radetzky lo avesse 
commesso , se non fosse la falsa opinione in che tiene 
gì' italiani , e che ha più volte di già esternata. Ra-
detzky credo di poter agire fortemente su gì' Italiani 
coli' intimidazione. 

Questa ò la cagione delle violenze veramente effera
te a cui si abbandonò , prima della rivoluzione in Mi
lano , questa ò la cagione per cui si gettò improvisa-
menle sopra Vicenza lasciando pure che Carlo Alberto 
occupasse Rivoli. Ora sta a noi a provargli che non sia
mo punto atterriti, che sapremo suonar le nostre trom
be e le nostre campane , che sapremo tulli dar di pi
glio alle armi , 0 combattere con coraggio indomilo e 
con furore. 

Unione fra noi. Tutte le province dello Stato del 
Papa fanno parte d'Italia. Unione pertanto per l'Italia 
e in nomo dell'Italia. Unione nel governo, nelle Ca
mere , nella stampa fra tutti i cittadini. Bando ad o-
gni altra idea che a quella di ricacciare gli austriaci ; 
l'avvenire è in mano di Dio , ed anche in parte in man 
degli uomini valorosi. Colf unione avremo l'Italia, sen
za l'unione . . . avremo quello che abbiamo avuto si
nora , ed anche peggio. 

Noi non possiamo fidarci del governo napoletano , 
non esigiamo da lui, in questo sialo di cose , nessu
na promessa. Ma dai nostri fratelli di Napoli, noi sia
mo certi , senza ch'essi promettano, che il Ior patriot
tismo , il loro senso morale, il sentimento clic hanno 
vivissimo della nazionalità sapranno se non regolare l'a
zione del loro governo , almeno impedirne ogni devia
zione antinazionale. 

Uomini leali noi non possiamo nascondere le nostre 
prevenzioni, se il governo napoletano mostrerà che so
no ingiuste , 0 noi ci disdiremo con piacere e senza 
ammettere indugio. 

I,a seduta del Consigli» dei deputali di questa ma
ne è siala una delle più interessanti della sessione. Il Mi
nistro Mamiani al suo ingresso nel Consiglio ò,stalo 
accolto tra vivissimi applausi di molli deputali e delle 

tribune. Egli ha dato ragguaglio* dogli avvenimenti di 
Ferrara; ha annunziato avere gli austriaci passalo il Pò 
in tre punti, a Francolino, a Ponte Lagoscuro, ed Oc-
chiobello,ed essere nel mimerò di selle mila.Quindi la cit
tà taglieggiata dal nemico per due mesi di razioni, ed il 
coraggioso rifiuto del Preside della Provincia, e le mi
naccio crudeli del nemico. 

Ha in seguito partecipalo al Consiglio il forte ram
marico di S. Santità per la baldanza nemica , e che in 
giornata sarebbe pubblicata una solenne protesta in 
suo nome, la quale ha comunicala all'Assemblea. 

I deputali Bonaparte , Montanari , e Borsari han
no peroralo perchè si indirizzasse al Principe un mes
saggio in cui si manifestasse il volo del Consiglio, affin
chè venisse intimala legalmente la guerra'all'Austriaco 
aggressore. 

Quindi il Consiglio dei deputati è passalo a nomina
re una commissione onde redigere 1' indirizzo; questa 
dopo essersi raccolta nella sala della Presidenza è venu
ta a leggerlo al Consiglio , ed ò sialo alla unanimità 
approvato , e nominata una Deputazione di dieci mem
bri onde presentarlo al Principe. 

L'Indirizzo è il seguente: 

Beatissimo Padre 

II Consiglio dai Deputati unanimemente 
reca a Vostra Santità la dichiarazione di sua 
riconoscenza per la sollecitudine colla quale ha 
ordinato una solenne protesta contro l'invasio
ne delle truppe austriache sul territorio della 
Chiesa. Cattolici ed italiani i Deputati fremo
no di santo sdegno per simigliante violenza.- rap
presentali dal Popolo vi offrono il cuore ed ii 
braccio del Popolo che è nerbo delle nazioni. 
Essi ricordano i delitti in ogni tempo perpe
trati dagli Imperiali contro questa Santa Sede 
e le antiche e recenti lacerazioni d'Italia , la 
quale non può essere più serva dacché Voi . 
o Padre Santo, l'avete benedetta. E con affet
to reverente di figliuoli vi pregano e scongiu
rano a far si che il Governo Vostro non met
ta tempo in mezzo a brandire le armi per di
fesa ed offesa, e ad unirsi in durevole allean
za co' Principi che son degni di moderaro i 
Popoli italiani, dacché combattono per l'italica 
indipendenza. Stretti con nodi indissolubili alla 
Santità Vostra nel nome della quale Italia ri
cupera il suo primato ed il mondo si rinnova, 
Noi siamo pronti a sacrifici estremi per difen
dere i Vostri, i nostri, i diritti imprescrittibili del
la Chiesa, del Popolo, della Nazione. Invocate 
di nuovo, 0 Padre Santo la benedizione di Dio 
sull'Italia 0 su di noi; e pronunciate la onnipos
sente parola che solleva gli oppressi e conculca 
gli oppressori. Il Consiglio dei Deputati fiden
te l'aspetta prostrato al bacio del Sacro piede. 

SD> «gl»-iPOg>^» i 

Risposta del S. Padre all' Indirizzo dell'Alto Consiglio. 

« fi sempre dolce al Nostro cuore ili vederci circondati da uo
mini clic animati dal desiderio del pubblico bene, hanno stabilito 
di coadiuvare il Sovrano ncl'a difficile impresa di migliorare la 
cosa pubblica. Noi pertanto vi manifestiamo la nostra gratitudine 
per i sentimenti clic Ci avete espressi a nome dell' Alto Consi
glio , e confidiamo che A'oi, di pieno accordo col Consiglio dei 
Deputati, e appoggiati sempre sullo basi e sulle l'orine legali da 
Noi stabilite, giungerete ad ottenere il nobile scopo che vi sicto 

prefisso. Voi già conoscete le Nostre paterno ihtennioni. Quan-
tnrfrnier i tempi corrano più che mai difficili, poro Noi Ci sentia
mo rinfrancati, quando possiamo vederci sostenuti da persone che 
amano il proprio paese e clic sanno che fra gli clementi che lo 
costituiscono, 1' elemento religioso è quello che merita a prefe
renza degli altri il loro amore, e le loro gravi riflessioni, ftoi in
tanto confidiamo, di vedere sempre meglio fiorire 1' ordine e la 
tranquillità, che sono i fonti della pubblica fiducia, e preparano 
tutte le risorse del bene. Ma , per ottener tutto questo, alziamo 
in allo il cuore e gli sguardi, perche da Dio solo potremo otte
nere l'appoggio forte, i lumi necessarj, la costanza e il corag
gio per toccare la meta. » 

Leggiamo nella Speranza-. 

— Crediamo di sapore da buona (onte che il Mi
nistro degli affati esteri secolari di Roma, il conte Mar
chetti abbia jeri spedilo una staffetta a Carlo Alberto 
chiedendogli soci orsi per respingerò il nemico da Ferrata. 

— I ministri dell' Interno e della Guerra hanno in
viato in diversi luoghi delle provincia dei pronti dispac
ci per provvedete al bisogno di difesa puhlica imme
diatamente ed efficacemente. 

Il Si", fortunato Pio Castellani membro del Consi-
o-lio Municipale ha invialo la sua l'ormale rinuncia al 
Consiglio medesimo Tale rinuncia vuoisi occasionata dal
la impossibilità in cui egli trovavasi di giovare, secondo 
sua mcnle. al miglioramento della comunale ammini
strazione. 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

1MH.OGV& 14 L u g l i o . 

Ciò che era previsto è accaduto. Gli Austriaci han
no passalo il Po ed in N. di circa 8000 hanno occupalo 
Ferrara. Alcuni pensano si porteranno a Modena , altri 
cangeranno la guarnigione , alcuni finalmente, che sia
no nella risoluzione di occupar la Romagna. Quantunque 
quest ultimo caso sia fuori di ogni probabilità, pure sta 
nei possibili specialmente per l'opera tenebrosa dei ne
mici della libertà. Comunque poi vadano le cose, certa
mente faranno strazio delle citta, e delle campagne per 
cui passeranno, e. già, ditesi , hanno dato sacco ad un 
granajo di un ricco Ferrarese. 

Il discorso del Pontefice in risposta all' indirizzo del 
Consiglio de' Deputati ha qui eccitalo il più vivo rin
crescimento. 11 popolo non vuole più vedere iscrizioni 
in onore di Pio IX., o ritratti di esso. Evvi persino la 
voce, che le Romagna vogliano fare dedizione a Carlo 
Alberto. 

Sto poco bene, ma non già che sia impedito di an
dare incontro a respingere il nemico. Addio. 

Qui torrono tristi notizie di Romr.. 
io Luglii. Gli Austriaci si dirigono verso Comaechio. 

A momenti qui sarà stabilito un Governo provvisorio. 

VKieKAKA I* Ml&llO. 

Eccoci a Ferrara vivi per miracolo; la notte del 13. 
eravamo a Francolino, quando ci giunse positiva noli-
zia che alla Rocca sette miglia lontano da Francolino, i 
Tedeschi in numero imponente tentavano aprirsi un pas
so, avendo gettato un ponte di barche per valicare il Pò. 
Figuratevi allora privi d' artiglieria, non consci del lo
calo, e pieno di responsabilità, ordinai subito sotto le 
armi lutto due le Compagnie. Fra la mezza notte quan
do ordinai al Tenente Astollì di far ricognizione del lo
cale con una Pattuglia forte; passa qualche tempo; nul
la odo, meno il passaggio all'opposta sponda di un par
co d' artiglieria diretto a S. Maria Maddalena. Su que-
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sta incertezza spedisco una seconda ed eguale Pattuglia 
alla stessa diretionr, ed ceco un messo della Rocca che 
mi dice essersi impugnata una zuffa ira i nostri e gli 
Austriaci , e che questi già in buon numero avevano 
valicato il Po; immaginate allora la mia angustia per 
non sapere nuove positive. Mi consultai un poco, ed 
a fine ordinai ad altro ufficiale con circa 80 uomini , di 
proteggile e soccorrere i due primi distaccamenti. In
tanto staffette a Ferrara avanti e dietro senza dormi
re ; in piedi e sotto le armi. Una notte più buia delle 
abre , ed altro non udivasi che un secondo parco d'ar
tiglieria diretto al Ponte, ed al trotto. Io avevo l 'uni
rà istruzione die nel caso fossi attaccato, mi ritirassi al 
Ponte lagoscuro, ma come farlo se una metà della trup
pa era in missione? Intanto i soliti equivoci ed esagera
zioni lati lo per parte dei contadini che di qualche staffetta: 
chi mi diceva che i miei erano slati tagliali fuori, chi 
prigionieri ed allre ciarle. Alla Une sui far del gior
no seppi positivamente che la prima Pattuglia aveva dalo 
il chi va là ad un gruppo di persone e per risposta ebbe una 
scarica di fucili; i nostri risposero; questi erano croati già 
imboscati e che avevano passato il Pò: fu sonata campana 
a martello alla Rocca, onde proleggere la Pattuglia, ma 
pochissimi de' villici si presentarono e disarmati. Intanto 
i tre distaccamenti si riunivano, ed intendevano, non con 
troppa, prudenza attaccare gli inimici, molto calcolando 
sulla ritirata a Francolino ove ero io, o alla campagna, 
ma visto il numero imponente di tre colonne di circa 
6000 uomini si ritirarono regolarmente, alla vista sempre 
degli Austriaci, e tornarono a Francolino. Allora ebbi un 
espresso del Colonello Marescotti che mi ritirassi subito 
a Ferrara siccome feci giungendo circa le ore 7. Il Capi
tano Canori de'Carabinicri fu a parlamentare, chiedendo al 
Baron d'Aspre, o chi per esso, quali fossero le intenzioni, 
ed ebbe per risposta che avevano valicato il Pò per pro
teggere 1' artiglieria che di sopra dissi. Intanto gli Au
striaci si avanzarono, occuparono militarmente Francoli
no ed il Ponte e circa 4000 vennero a Ferrara, si accam
parono fuori, presero possesso della porta S. Benedetto 
dalla potta del soccorso, mutarono la guarnigione della 
Fortezza, ed ora che scrivo suonano le loro bande, al ter
mine delle quali gli urli da belve arrivano al Cielo. Que
sto è lo stato delle cose lino adora: domani vedremo cosa 
faranno. Sembra vogliano andare nel Modenese a rimet
tere in trono il Duellino. Si dice che riprenderanno Co
maechio. Il Battaglione de' Piemontesi è partito, si atten
devano degli altri ma non si vedono. 

A l t r a «lei 11. 
Questa notte un armata di 8000 Tedeschi ha pas

salo il Po ; i nostri posti guardati da pochissimi hanno 
ceduto colla massima prontezza, meno qualcuno che ha 
voluto tirare qualche fucilata, e si sono ritirali tutti a 
Ferrara. Intanto questa mattina ho lavorato per far ca
ricare tutte lo munizioni e materiali per spedirli a Lu
go, e adesso io stesso parlo per quella volta. Ma a Roma 
che fate, che pensate e non vi scuotete ? Se tutta Italia 
non cambia sistema , io temo che si perda vergogno
samente. 

Mlf t ' ISTEHO D E L L ' I Y i KI& VO 

Circolare 
Illustrissimo Signore : 

Perchè le proposte all' elezioni , e 1' elezioni degli 
ufficiali ed altri graduati della milizia cittadina siano 
veramente I' espressione del volo della maggiorità, si è 
adottato , secondo il parere della Commissione organica, 
il metodo seguente che la S. V. Mima procurerà di l'a
re eseguire colla maggioro esattezza in ogni occorren
za , ed in ogni luogo della sua giurisdizione. 

Dovendosi adunque piocedere alla votazione per ia 
nomina d'un ufficiale che a senso del Regolamento deb
ba prescegliersi da una terna formata mercè il libero 
suffragio dei militi Civici, sarà d'uopo che ad essa pren
da parie almeno la mela della compagnia , in cui gli 
anzidetti ufficiali dovranno avere un comando, liiusccn-
do la cosa in tal guisa , la tema che ne risulteia do
vrà tenersi per pienamente legale. Se poi non si fosso 
riunì o il numero suindicato , in tal caso dovranno sot
toporsi adun nuovo esperimmlo li sei che riportarono 
maggior numero ili \ o t i , e i Ire fra quelli, che in ta
le nuovo esperimento ottennero la prelercnza, costitui
ranno la terna da presentarsi alla scella Sovrana. 

Per ciò poi che riguarda i sotto-ufficiali e caporali, 
a rendere legalo la votazione, oceoircrà che abbia in 
essa dato il suffragio la terza parte almeno della com
pagnia mi appartengono. E dove questo numero non si 
venlìcliei'à , avrà luogo lo stesso esperimento di sopra 
enunciato. 

Colgo poi quest' occasione per rinnovarle i sentimenti 
della mia distinta stima 

Di V. S. lllma 
Roma li 15 luglio 1848. 

Dee. Serv. -« TERENZIO MAMIANI. 

L'EPOCA ta 

MINISTERO DELL' INTEUHiO 

Circolare 

Illustrissimo Signore ; 

Dopo 1' Ordinanza del 28 maggio decorso N- 27779, 
da varie parti mi è stalo fallo quesito per ciò che con
cerne li Consigli di revisione. E perchè tutto proceda 
con quella uniformità che è fondamento dell' ordine, fo 
conoscere a V. S lllma il modo che universalmente deve 
tenersi, onde possa servire di norma a Lei , ed a tutti 
i comandi civici compresi in cotcsta sua giurisdizione. 

Eisendo state riunite a forma della succitata Ordi
nanza le compagnie isolale, ne consegue che ogni bat
taglione debba avere il proprio Consiglio di revisione , 
siccome viene prescritto dall' art. 30 del regolamento. 
Niun dubbio quindi che quo' Consigli di revisione che 
furono costituiti nelle dette compagnie cessarono di fat
to , poscia che accadde la riunione di esse in batta
glioni. 

Sarà però della prud«nza dalla S. V. lllma il pro
curare in via equitativa, per quanto sarà possibile, che 
nei nuovi dieci membri de' quali si devo costituire il 
Consiglio nominato, siano, per quanto lo permette il 
numero , presi da quelli che le compagnie avevano in
signito di tale qualifica , mentre erano isolate. 

Mi creda con distinta considerazione 
Di V. S. lllma 

Roma 17 luglio 1848. 
Dev. Sere — VERANZIO MAMIANI. 

CAMEIIA BE' DEPUATI 

t Seduta dei 15 Luglio. 

PRESIDENZA DELL AW. STUBBINETTI 

Si legge il processo verbale dell' ultima seduta, ed è ammesso. 
I Deputati presenti all' appello nominale sono 02. 
Mai/r propone una formula delle leggi da farsi d' ora innanzi 

dicendo che quella fm qui adottata, non è progressiva, che anzi 
è incostituzionale. Rimetto tal sua proposta all' ordine del giorno 
della futura seduta. 

Sterbini propone una questione pregiudiziale sulle interpella-
zioni da farsi al Ministero dai Deputati. 

Dice che riguardo a queste debba adottarsi il sistema dello 
Camere Francesi, e Inglesi nelle quali se alcuno dei deputati vo
glia interpellare il Ministero debba annunziare I' oggetto della in-
tcrpellazione, e fissarsi dalla Camera il giorno della risposta. 

Pertanto cosìformola Ja suw prtoposiziono : Propongo che qurtn 
do un Deputato vuole interpellare un Ministro debba anteceden
temente annunziare 1' oggetto su cui vuole interrogare, lasciando 
alla Camera il dritto di decidere in qual giorno debbano aver luo
go le interpellazioni. 

Orioli diec importare principalmente alla Camera che sia fat
ta giustizia , che sieno guarentiti i poteri del Popolo. È nello 
interesse di questi , e perciò delle Camere che qualunque inter
polazione sia libera. È perciò che a dispetto di qualunque con
suetudine deve essere in libertà dei Deputati dirigere interpel
lazioni al Ministero. Vuole assolutamente che i Ministri debba
no sempre rispondere a qualunque intcrpellazione fatta ad arbi
trio dei Deputati. 

Mayr soggiunge che debbano allargarsi piuttosto che restrin
gersi le libertà della Camera. La prorosizionc del Deputato Ster
bini restringe invece tale libertà, per cui egli appoggia la pro
posizione del preopinante cioè che sia libera la Camera d' inter
pellare quando gli piaccia il Ministero. 

S'impegna su ciò un vivissimo dibattimento che il Presidente 
non può gingere a frenare. 

/( Presidente osserva che quando la proposizione dello Sterbini 
sarà sottoscritta da dieci deputali verrà allora sottoposta alla Ca
mera per la discussione. 

Si passa all' ordine del giorno. 
La relazione dell* Commissione incaricata per 1' esame delle 

petizioni non potendo aver luogo per non essere in pronto , vie
ne aggiornata. 

Ferrari, legge il rapporto della Commissione sul regolamen
to di mobilizzazione della Guardia Civica offerto dal Ministero 
dello Intorno. Dice il regolamento in genere essere stato appro
vato , ma esserne stati emendati molti, articoli. Espone pertanto 
alla Camera le osservazioni, e gli emendamenti fatti dalla Com
missione. 

Mayr chiede la stampa del rapporto cogli articoli emendati. 
Molti altri Deputati vogliono lo stesso. 
Jionaparte. Fa osservare che questo regolamento, è una tra

duzione verbale del regolamento francese, meno qualche modifi
cazione. Avrebbe meglio bramato che lo si fosse fatto apposita
mente. 

Ciccognani. Facendo parte della Commissione sostiene esser 
preso dal Regolamento Piemontese. 

Il Ministro del Commercio, parla a nome del Ministro dello 
Interno, e dice che realmente il Regolamento sulla mobilizza
zione della Guardia Civica è stato modellato sul Francese, e sul 
Piemontese. Lo aver seguito per altro tali regolamenti non sem
bragli ne disdicentc, nò disapprovcvole. Dice averli seguili per
che sembravano più confacenti , e più adattati alle circostanze , 
ed all'uopo ; e che perciò non deve considerarsi un tale opera
to come una servilità , od una pedanteria. 

Sterbini osserva che essendo stati considerati nel Regolamen
to sulla mobilizzazione dtlla Guardia Civica i giovani dai 18 ai 21 
anno, bramerebbero che questo a»ess» luogo anche nella Civica 
permanente. 

Si chiede di nuovo che il Regolamento emendalo venga stam
pato, e distribuito per potersi discutere. 

litxxi legge in conferma l'art. 61 che asserisce cioè che il Re
golamento emendato venga stampato e distribuito per potersi di
scutere. 

Si manda ai voti ed è accettata. 
/( Minitiro del Commercio presento il progetto sul Regola

mento di pesi e misure. Dice che la Lega Italiana non potrebbe 
iniziarsi , non potrebbe sussistere senza 1' uniformità di leggi 
sui pesi e misure. Viene a provare il suo assunto con bellis
simi e storici argomenti. Fa vedere come il sistema francese 
discusso ed adottalo dalla Assemblea costituente ò vantaggioso. 
Questo progetto è basato sulle misure del Globo. Il sistema me
trico decimale è quello che più di ogni altro si adatta ai pesi e 
misure. Il progetto di Regolamento che egli presenta adottalo in 
tante altre parti d'Europa, ò slato già approvato anche dal no
stro Consiglio di Stato. 

Ha letto quindi il suo progetto di Regolamento esposto con 
bella, ed ordinata maniera, quale verrà stampato e distribuito al
la Camera per farne oggetto di futura discussione. 

L'ordine del giorno ò esaurito. 
Jionaparte fa leggere una s ia proposizione sottoscritta da 

molti membri, la quale è stata aggiornata. 
La seduta e sciolta. 

Tornala del 17 Luglio. 

RESIDENZA DELL' AW. SERENI 

Si legge il processo verbale dell' ultima tornata. 
Orioli osserva che di Roma sono state sensibilmente alterale 

le parole del Deputato Sterbini. 
S'impegna a questo proposito viva discussione la quale non 

essendo di alcun interesse, il Presidente prega che si desista da 
queste inutili questioni dovendo la Camera occuparsi di ben più 
alti interessi. 

Si fa l'appello nominale : i Deputati presenti sono 69. 
// Presidente annunzia che è stato domandalo di fare un ur

gente intcrpellazione al Ministero prima di venire all'ordine del 
giorno. 

Montanari sale alla tribuna e avvisa esser pressantissimo il 
caso che lo muove a parlare. Varie staffette son giurile in Roma, 
varie lettere sono state ricevute questa mattina dalle provincie le 
quali assicurano che i Tedeschi non solo sono al Po, ma che es
si hanno ancora occupato Ferrara. Rammenta che quando un an
no fa accadde la stessa occupazione lutto lo stato si commosse ; 
rammenta che so vi è un patto che toglie molte nostre truppe 
alla guerra offensiva , non può esistere alcun patto che ci tolga 
alla guerra difensiva. 

// Ministro di Polizia prega la Camera a voler attendere che 
giungano i due Ministri che hanno avuti g'i ultimi dispacci. Di
chiara però aver esso ricevuto questa mattina un dispaccio nel 
quale viene annunziato che i tedeschi dopo essere entrati nella 
fortezza sono discesi nella spianata. 

MarrosdHlt invita il Ministro di Polizia a rispondere e dare 
alla Camera comunicazione dei fatti che dicousi avvenuti nella 
città di Bologna. 

Il Ministro di Polizia. Il Prolcgato di Bologna mi scriveva 
questa notte che giunta colà la risposta di S. S. all' Indirizzo dei 
Deputati qticl'a città si era fortemente commossa, e, lo dirò chia
ramente, avea fatto una minaccia, la minaccia di una dedizione a 
Carlo Alberto. Dei corrieri erano stati spediti nelle Romagne per 
conoscere gli animi di quella provincia; egli però credeva che que
sta non fosso che l'intenzione di pochi; ma che quando si sa
rebbe conosciuta la volontà dell' universale egli si sarebbbe af
frettato di renderne avvertito il Ministero 

In questo lempo giunge il Ministro dell' Interno, il quale in
vitato a rispondere alla prima intcrpellazione sale alla tribuna. 

Mamiani (tiene il discorso che noi riportammo neii'Epoca di jeri). 
Montanari. Dunque è necessario che la Camera mostri ener

gia, e che il popolo si associi strettamente al principe ; domanda 
al Ministero quali sono i provvedimenti che ha presi. 

Sterbini dice che in circostanze straordinarie fa d' uopo di prov
vedimenti straordinarj, i mezzi di cui può servirsi il Ministero 
non sono bastanti a continuare la guerra nelle attuali circostan
ze ; e quindi esser necessario ordinare la leva in massa, (applausi.) 

Marcosanti domanda che attesa la gravila delle materie da 
trattarsi la Camera si aduni in Comitato segreto. 

Questa proposizione non è accettata. 
Jionaparte sale alla tribuna, e vorrebbe promuovere una que

stione inopportuna e impolitica. Il Presidente lo richiama spesso 
all'ordine ma egli insiste in modi cosi poco convenienti alla di
gnità del luogo, che la Camera tutta lo obbliga a scendere dalla 
tribuna, o la seduta si scioglieva. 

Si passa all' ordine del giorno. 
Si apre la discussione sul Regolamento per la Guardia Civica 

mobilizzata. Ci riserbiamo di riprodurre per intero il Regolamen
to con tutte la modificazioni quando sarà tulio discusso e ap
provato. 

/ Presidente fa lettura di una mozione firmata da molti de
putati colla quale si ringrazia il Vice-Presidente della condotta 
da lui tenuta ncll' assenza dell' onorevole Presidente. 

Sturbinetti vice-presidente avendo inteso che Bonaparte asse
riva essersi introdotta maggior libertà di discussione ncll' assen
za del Presidente, perchè npn si creda che la libertà da lui con
cessa fosse degenerata in licenza ricorda di aver richian.ato più 
volte all' ordine gli oratori che se ne allontanavano, (applausi). 

Jl Presidente interroga la Camera se è contenta del suo con
tegno, e del modo da lui fatto tenere nelle discussioni ; esser 
pronto in caso contrario a dimettersi. 

La Camera vivamente applaude alle sue parole. 
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ALVO CONSIGLIO 

Tornata del di 17. Luglio. 

PRESIDENZA DI MONSIO. MUZZARELLI. 

Si apre la seduta ad un ora pomeridiana. Si legge , li ap

prova il processo verbale, si fa l'appello nominale, e si trovano 
presenti 32. membri. 

11 Presidente legge una lettera del signor Bevilacqua di Bo

logna , che rinuncia al posto di Consigliere assegnatogli da Sua 
Santità. I signori Paoli, e Professore Strozzi dichiarano di non 
poter tornare per ora a far parte del Consiglio. 

Segue il Presidente , annunciando l'ottimo ricevimento fatto 
dal Sanlo Padre alla commissione dell' indirizzo , e ne legge il 
relativo discorso. Indi manifesta un invito passatogli da Monsig. 
Maestro di Camera, che dichiara essere aperta la udienza priva

ta di Sua Santità ogni giovedì mattina per i membri dell' Alto 
Consiglio. Vi sono brevi applausi, poi il Consiglio si occupa del

la elezione dei suoi subalterni impiegati. Si leva la seduta alle 
ore 3 3[4. pomeridiane. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 15 L u g l i o 

Nessuno dei Giornali di Roma fa parola della rispo

sta del Papa all'Indirizzo della Camera. Questo silenzio 
è per noi inesplicabile ! 

Le lettere poi accennano vagamente a un cambia

mento di Ministero; ma pare dal complesso che tal vo

ce sia piuttosto un'induzione del popolo anziché una con

seguenza di qualche protesta del Ministero attuale. 
Speriamo che la notizia degli Austriaci in Ferrara 

sveglierà i Giornali della Capitale, e scuoterà energica

mente i Deputali e i Ministri. La nazione non ha mai 
avuto più d'ora bisogno che i suoi degni rappresentanti 
e governanti facciano ogni sforzo possibile per salvarla 
dal nembo che la minaccia. 

Ieri entrarono a Ferrara 7000 austriaci con 16 pez

zi di cannone. Presero possesso subito della Porta S Re

nedetto discacciando i finanzieri che la guardavano. Chi 
aveva la coccarda tricolore fu malmenato. Richiesti con 
che intenzioni venissero, risposero ambiguamente. Un 
corpo quindi di Croati partì subito alla volta di Cornac

chie, onde ripigliare tutte le posizioni che un tempo oc

cupavano. Quel pò di truppa pontificia che avevamo a 
Ferrara, venne subilo alla volta di Rologna, con molti 
cittadini ed emigrati Veneti che fuggivano dal nembo 
che li minacciava. A che accenna una tal mossa? Stan

do alle conghiellure parrebbe che i Tedeschi volessero 
andare a Modena. Bologna a queste notizie si è alta

mente commossa, e il Prolegato pensa a nominare una 
■riunta di difesa per tutie le possibili eventualità. Aspet

tiamo da un momento all'altro ulteriori ragguagli, facen

do intanto un appello a tutti i btioni cittadini di stare 
uniti, e di mostrare all'Europa che degni siano di quel

la libertà, che la malvagità degli uomini e della fortu

na vorrebbe un'altra volta rapirci. 

In aggiunta a quanto abbiamo detto qui sopra nar

riamo i seguenti particolari: 
Ieri alle 'i pomeridiane 100 austriaci presero pos

sesso in Ferrara della porla di S. Benedetto. In nume

ro di 5 o 6 mille si schierarono sul prato dirimpetto 
alla fortezza. Chiesti per parte del Pro Legato delle lo

ro intenzioni risposero che venivano come amici per 
cangiare la guarnigione. Nello stesso tempo si seppe che 
1000 uomini avevano occupato il Ponte di Lagoscuro , 
e 2 compagnie a Francolino. Pare che questo sia l'avan

guardia d'un altro corpo posto sotto gli ordini di Lin

chtestein. 
Questa mattina si assicura che tutto il corpo sud

detto è entrato in Ferrara ed ha preso possesso della 
piazza. 

La giunta di difesa che si pensa a comporre è formata, 
cisi dice, di 8 o 10 cittadini. Nulla di più improvvido. Nei 
momenti del pericolo il potere va concentralo in pochi, che 
poi nominano le vario sezioni per cui tal potere diramano. 
Una specie di dittatura nei momenti di pericolo è necessa

ria, e un voto consultivo appena deve lasciarsi a quel 
cirtolo d'uomini che piace a quei pochi che del potere 
sono investiti di attirarsi intorno. Senza tal concentrazione 
di poteri l'azione sarà al solito lenta e sproporzionata al bi

sogno. Voglia il Cielo che queste ragioni si facciano sen

tire in una circostanza tanto solenne. 

Le emigrazioni da Ferrara continuano, principal mente 
di cittadini veneti che eransi là rifuggiti sperando d'essere 
salvi dalla rabbia nemica. Essi riparai! a Bologna lusin

gandosi di men rea fortuna; ma noi in tanto che facciamo ? 
il nostro Governo quali misure adotta? a quali provvedi

memi poti mente? In tempi di tanta ansietà e di tanto peri

colo, col barbaro alle porte, è mestieri di somma energia e 
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di somma attività in chi tiene le redini del Governo se non 
vuole che gli sfuggano dalle mani, (Dieta Italiana) 

RAVENNA 14 Lugl io . 

Iersera giunse il sig, Conte Francesco Manzoni, Prole

gato di questa Provincia. 
— Sull'albcggiare di questa mattina è arrivato il 10 

di linea Napoletano, che tanto si distinse nella battaglia 
di Curtatone; ed oggi stesso riparte per Cervia, Cesenatico 
e Rimini. 

— Questa stessa mattina, alle 11, proveniente da Ve

nezia sul vapore Moctnigo è giunto da Venezia il Gen. 
Antonini, insieme al sig. Colonnello Pio, e 130 tra Uffi

ciali e soldati con bagagli. La Banda Civica fu a festeggiare 
il prode Generale. (Gazz. di Bologna) 

CON « O R N I » I V E R O N A 14 Luglio* 

Un U/jiziale d'artiglieria venuto dal campo di Carlo 
Alberto, ci narra: 

I lavori di assedio intorno a Verona procedono con 
somma attività e tutto l'esercito vie impegnato. Carlo Al

berto ha ingegneri militari di somma abilità; sono state co

strutte barricate mobili di squisito lavoro per accostarsi 
alle mura, le quali naturalmente hanno aperture pei grossi 
cannoni , e che possono portare bersaglieri per ferire 
i soldati e gli artiglieri che si trovano sulle fortificazioni. 
Sono pure stati scavati molti cammini coperti, allo scopo 
medesimo di occultarci bersaglieri, i quali hanno l'aggiu

statezza del tiro quasi perfetto per privar d'uomini i pez

zi d'artiglieria. 

VILLAEHANCA 13 Lugl io 

Qui è giunto jeri il Reggimento Savoia di Cavalleria; 
ed ha preso alloggi per rimanere fra noi; oggi attendia

mo il Maggior Manganaro col corpo di truppe toscane: 
per cui avremo una guarnigione ammontante a 8 mila uo

mini. 
Corre voce che saremo in breve attaccati; ma questa 

voce non può aver alcun fondamento, attesoché siamo as

sai ben guardati. È passato di qui il Duca di Savoja in car

rettella solo e guidando da per se i Cavalli, e tu inten

di che quando questa sorta di persone si veggono andar 
sole e senza scorta, sia sicuro argomento che non havvi 
pericoli almeno imminenti a temersi. 

Dell'attacco di Verona non si parla né punto né poco; 
diecsi bensìche tuttosia pronto per attaccare decisivamen

te Legnago, affine di poter così tagliare ogni via di com

muuicazionc fra Mantova e Verona. Pare anche che sia sta

bilito di spingere un Corpo nel Veneto per riprender Udi

ne, ed impedire così la calata dei nuovi rinforzi tedeschi, 
già annunziati ne'fogli. 

Se il piano riesce, come deve riuscire, mi par bello. 
— Da altra lettera pure del 13 si annunzia prossi

mo l'attacco di Verona. 

14 L u g l i o . 

Ieri è stata cambiata qualche fucilata sotto Monta

nara: erano state fatte prigioniere due compagnie di ne

mici, una di Croati l'altra di Tirolesi. I Piemontesi che 
sono sulle nostre posizioni ascendono a 15 mila. Alla fi

ne è giunta la colonna toscana comandata dal Maggio

re Manganaro. . (Alba* 

CA«ALìUAGGIOHE 12 L u g l i o . 

Da lettera adesso giuntaci raccogliamo le seguenti 
notizie: 

Gli austriaci in numero di 12 mila la più gran par

te croati si trovano distesi fra Nogara ed i paesi cir

convicini precisamente tra Mantova e Ostiglia. Furono 
arzi ordinati gli alloggi per 20 mila uomini in quei 
dintorni e venno ordinata la spianata con taglio di tut

te le piante a Sanguinetto. Si accenna in essa lettera 
che quel corpo d' armata nemica possa irrompere sul 
Modanese per favorire il riacquisto del perduto Ducato 
all' ex Duca. Il passo è tanto ardito che noi lo ritenia

mo appena ne' limiti di una mera presunzione. 

— In Mantova vorrebbesi non vi fossero penetrati 
rinforzi, e che le malattie continuassero a distruggere 
il presidio. 

— Santa Lucia, fuori di porta nuova di Verona , 
è occupata dagli Austriaci i quali si sono fortificali in 
quella posizione con altre trincero. ( Eco del Po. ) 

R O V E H I I E L L A 13 L u g l i o . 

Le operazioni preparatorie per 1' attacco di Verona 
continuano con grande alacrità, e toccane presso al lo
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ro compimento. L' esercito piemontese si ò impadroni

to d' una nuora posizione nei dintorni di questa città 
ali' unico scopo di sempre più restringere il cerchio del

le sue operazioni intorno a quella Piazza. ( Alba. ) 

fguar t le r G e n e r a l e d i V e r o n a . 
La posizione della mia armata non ha variato. Il 

Re ha un armata di 30,000 uomini tra Villafranca e 
Roverbella, dove ha il suo quartier Generale che sem

bra volerlo fortificare per timoro di essere attaccato. 
Ieri dopo immensi sforzi, mi è riescilo di portare 

una mezza Batteria , nella più alta cima di monte Ca

stello per dominare la Chiusa e lìienii, con la quale 
ho fatto tacere duo cannoni nemici che impedivano le 
nostre operazioni , ed avevano ucciso un Cannoniere , 
ed un allro gravemente ferito. 

CONTE RADETZKV. ( G. di Aug. ) 

MILANO 11 Lug l io . 

Fra pochi giorni si mettono in campagna tre ba t 

terie dell' artiglieria lombarda. Questa mattina sulla 
piazza del Castello ne fu benedetta la bandiera , opera 
e dono di gentili concittadine. Al sacro vessillo della pa

tria giurarono i giovani colf entusiasmo dei giuramen

ti che prorompono dall' intimo cuore. Oh possa fra po

co sventolare sulle torri di Verona e di Mantova l pos

sa fra poco inalberarsi sull' estrema cresta dell' Alpi ! 
( 22 Marzo. ) 

Al Governo Provvisorio Centrale 
dulie Provincie Lombarde. 

Progetto per la formazione di un Esercito di Riser

va di 25 mila uomini mediante la mobilizzazione forzata 
della Guardia Nazionale Lombarda. 

P r o g e t t o : 

1. La pronta formazione e spedizione in linea d'at

tacco d'un nuovo Esercito attivo Lombardo dai 25 ai 50 
mila combattenti, mediante l'istantanea leva forzosa 
dei contingenti degli anni 1821, 1825 e 1828, ed in 
supplemento quello del 1823. 

2 La pronta ed istantanea formazione e spedizione 
sulla linea della base d'operazione d'un Esercito Lom

bardo di Riserva, mobilizzando forzatamente, giusta il 
§111 della Legge sull'Organizzazione della Difesa della 
Patria, una Guardia Nazionale per ogni cento abitanti, 
colle norme più sopra esposte, o come meglio. 

3. A carico comunale sia l'organizzazione, vestiario, 
equipaggiamento e spedizione immediata ad un campo 
d'istruzione da destinarsi e vicino alla linea della base 
d'operazione, del rispettivo contingente di Guardie Na

zionali , pareggiando l 'importo della spesa emersa con 
le rate dei prediali dell'anno 1819 o 1850. 

4. In mancanza della voluta proporzione della Ca

valleria di Riserva, si comperi ed allestisca n. 100 pezzi 
d'artiglieria, metà de' quali sia Artiglieria volante a ca

vallo , ed ancor essa a spesa dei 2100 Comuni della 
Lombardia, da rimborsarsi come sopra. 

Doti. ANGELO DAPINO 

Capitano della Guardia Nazionale 
della Parrocchia di S. Simpliciano. 

Considerando che quegl' individui i quali facevano 
parte dell'esercito sotto il cessato Governo Austriaco, 
e dopo avere disertato ritornarono alle case loro, nou 
possono tenersi esonerati del servizio militare a cui sa

rebbero chiamati per la loro età ; 
Considerando che d'altra parte la specialità della loro 

posizione richiede che si provveda a loro favore con par

ticolari disposizioni, 
Il Governo provvisorio della Lomberdia 

DECRETA : 

Sono chiamati a far parte dell'esercito attivo tulli 
gl'individui nati negli anni 1826, 1825, 1824 e 1823 
che hanno già militato sotto il cessato Governo Austria

co. Saranno arruolati e formeranno dei corpi particolari, 
avuto riguardo alla specialità della loro posizione. 

Quegli individui cosi chiamati ebe non si presente

ranno per il giorno, che verrà stabilito con particolare 
avviso dalle rispettive Congregazioni provinciali, saranno 
considerati refrattarj , e come tali saranno giudicati e 
puniti a tenore delle Leggi vigenti. 

Il Consiglio provvisorio di Stato e le Congregazioni 
Provinciali sono incaricate dell'esecuzione del prosente 
Decreto, e procederanno all'invio delle reclute secondo 
le particolari istruzioni che loro verranno a tal uopo 
impartite. 

Milano, 11 luglio 1848. 
CASATI Presidente. (22 Marzo) 
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TORINO 13 Luglio 
Oggi Torino fu commosso dalla scoperta fatta dalla 

zelante nostra Guardia Nazionale di un nido di Gesuiti. 
In una casa in via di S. Tommaso s' adunavano il pa

dre Roslagno attuale provinciale , il padre Guige , il 
padre Gianolio ed un gesuita Polacco. Si procedette ad 
Una perquisizione domiciliare, ed uno dei Padri sorpresi 
cercò di tranguggiarc una carta che salvata per metà 
fu riconosciuta essere una lettera direna ai Gesuiti di 
Sardegna in cui si impreca contro Genova, città degna 
di essere incendiata , si parla dell' aituale ministero in 
senso di disprezzo e di ira, e si accarezza il desiderio 
e la speranza d'impiccare una ventina di deputali. Oh 
reverendi rugiadosi 1 

Molte altre scoperte preziosissime si fecero, se sia

mo bene informati, fra cui citeremo solo quella di pa

recchie patenti in bianco segnate da un superiore resi

dente a Lione, e contenenti larghe concessioni d'indul

genze ai divoti ed alle dtvoie della compagnia. Quei re

verendi furono lasciati nel loro domicilio sotto la vigi

lanza della guardia nazionale che verso sera ebbe a se

dare una folla di popolo che tumultuava attorno quel ni

do imprecando ai suoi eterni nemici. Vuoisi anche che la 
guardia nazionale abbia arrestalo un carro diretto a Col

legno e contenente un torchio di stamperìa , molti abiti 
di vario genere ad uso dei travestimenti dei Padri re

verendi

Noi vedendo Piacenza , Sardegna , Savoia , Aosla , 
Genova , e la nostra Torino agitata dai raggiri di quel

la setta così dannosa al nostro paese, invochiamo dalla 
Camera la pronta sanzione della legge d'abolizione del

l'Ordine , e dal governo provvedimenti tali che dimo

strino ai gesuiti che la società non è disarmata contro 
le loro arti infestissime. 

Corre voce che il He abbia affidato al cav. Gia

cinto Collegno 1 incarico di formare il nuovo Ministe

ro ; vuoisi che di esso debba far parie come presidente 
del consiglio senza portafoglio il conte Casati giunto 
stassera a Torino. 

Fin da ieri il ministro dell' estero march. Pareto è 
ammalato per una ferita fattasi in un piede bagnan

dosi nel Po. Siamo lieti di potere assicurare a molti 
amici dell' uomo degnissimo , che presto potrà essere 
ridonato alle importanti sue cure. (Concordia.) 

Assolutamente gli Austriaci vengono al Po per pas

sare a lioJena, o accennando a quella città per co

stringere il re a un diversivo da Verona. Leggo lette

ra che dice avere il re staccato da lassù e da Legnago 
circa venticinque mila uomini per opporsi a questo trat

to sciauralo. — Se presto non s'ingrossa l'esercito , il 
re non potrà far fronte a tutto. 

( Costituzionale Subalpino.) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 9 luglio — L'Assemblea nazionale non si è 
per anco riunita in seduta pubblica, e gli uffizi tenne

ro una seduta di più ore per la continuazione d' esame 
sul progetto di costituzione. Quasi tutti gli uffizi hanno 
già terminato le loro deliberazioni intorno al capo II 
relativo al potere esecutivo. 

— Sull'indicazione di uno dei detenuti alle Tuileries fu 
fatta perquisizione in una casa della Rue StJacques e 
in un nascondiglio trovaronsi 150 fucili. 

— La proposizione di portare a 50,000 uomini le 
truppe da stanziare intorno a Parigi fu portata ieri al

l'Assemblea dal Presidente del Gomitato di guerra Gon. 
Oudinot. 

— Un dispaccio telegrafico di Tolone diretto al mi

nistro della Marina annunjia che un tentativo d'incen

dio era stato fatto nell'Arsenale, e che (ulti i lavoranti 
erano in gran trambusto. L'aulorità ha prese efficaci mi

sure. Un Commissario del Governo munito di pieni po

teri partirà fra poco per Tolone. (Contiti.) 
— Uno dei più prodi ufficiali delPesercilo d'Affrica, 

forilo nella giornat.i del 23 giugno all'entrata della via 
S. Antonio, il generale Duvivior, è morto la mattina di 
sahbalo 8 corr. mese, a ore 4, nello spedale militare di 
'ValdeGràcc. 

— Le notizie dei dipartimenti continuano ad essere 
buone. Dappertutto la fiducia rinasce; dappertutto gli 
avvenimenti di Parigi danno luogo alle slesso manife

stazioni. 
— Il signor Cabet ha , dicesi , scritto al capo del 

potere esecutivo per chiedergli di far trasportare al 

Texas , sulle navi dello Stato, una colòni'» d" Icariani 
di cui egli è il capo , « che Ita intemione di condurre 
egli stesso. (Democratic) 

—■ Il disarmamento si eletta* con facilità , e forse 
troppa. Perciocché è a temersi die non vi sia troppa fe

de nella premura che mettono molle parsone a restitui

re le loro armi. 
— La guernigione di Parigi e do' dintorni ascende 

ad 80,000 uomini. 
— Per decisione del potere esecutivo e sulla pro

posta del cittadino ministro degli altari .esteri , il si

gnor barone Pisani, incaricato ti affari di Sicilia pres

so la Repubblica francese , ed il signor dottore For

nari , primo segretario di legazione, vennero autoriz

zati ad intrattenere relazioni officiose colle autorità del

la Repubblica. 
— Il signor Laniartine ha scritto a tulti i giorna

li la seguente lettera : 
« Signore ; — per rispetto alla crisi del mio paese , 

come per riguardo al buon senso del pubblico , io la

scio passar senza risposta questo fiotto di malevolen

za, di calunnie e d'assurdità che sempre sommerge, 
durante qualche tempo , i nomi , le azioni e le inten

zioni degli uomini che gli avvenimenti inalzano o pre

cipitano nei giorni di rivoluzione. La luce si farà di 
per sé, e restituirà a ciascun fatto ed a ciascun uomo 
la sua vera fisionomia. Io non sono impaziente di giu

stizia , poiché punto non dubito dell' avvenire. Ma leg

go in questo momento nel vostro numero del 6 luglio 
un frammento d' articolo tolto al giornale del Débals, 
articolo in cui si spinge il delirio della calunnia sino 
alle S' guenti imputazioni : 

« Negli ultimi giorni di febbrajo, il selciato era ap

pena riattato, che il nuovo governo pensava a rialza

re ad un bisogno le barricate contro la guardia nazio

nale e contro quella parie della popolazione , la qua

le pretendevasi fosse animata da uno spirito di reazio

ne , accusa che ormai colpisce lutti gli amici dell'ordì' 
ne sociale. Si formò allora segretamente un battaglione 
delle barricate, i cui membri dovevano servir d'istrut

tori in tulti i quartieri, e loro si insegnò teoricamen

te l' arte di costruirle colla maggiore rapidità possibile, 
e quella di disporle con maggior vantaggio. Le barrica

te erano notate sovra un piano di Parigi. Vi si erano 
pure indicali gli edilizi, i monumenti da fortificare, per 
farne delle cittadelle centrali. Non sarà più maraviglia, 
dopo questo , che gli insorti di giugno abbiano spiega

te così sapienti combinazioni. Essi seguivano un piano 
traccialo sotto gli stessi auspicj del governo ». 

« Io confesso che per la prima volta, la lettura di que

ste odiose linee mi fa uscir dal silenzio che mi sono im

posto sino al giorno delle spiegazioni. Vedermi, quanto 
a me, trasformato in professore di guerra civile ed in 
preparatore di macelli; io che offrii ogni giorno, da quat

tro mesi in qua , il mio petto per risparmiare una so

la gocciola di sangue de'mici concittadini! A tali calun

nie non v'ha altra risposta. Non v'ha che un grido d'in

degnazione , il quale scoppia in fondo all' anima, e che 
io vi prego solo di registrare. 

« Ricevete, o signore, l'assicurazione della perfetta mia 
considerazione. 

Parigi , 6 Luglio 1848. 
LAMARTINE 

Già membro del Governo provvisorio e della 
Commissione esecutiva di Governo. 

( Italia ). 
— Accertasi che l'abbate Sibour, vescovo di Digne, 

sia nominato arcivescovo di Parigi. 

Le elezioni di Vienna non sono ancora terminate, poi

ché diversi deputati furono nominati in più collegi. 

La commissione provvisoria composta di Cittadini 
Guardie nazionali e studenti ha deliberato con una mag

gioranza di 154 voti contro 5 di ringraziare il ministero 
Pillersdorf, in seguito di che il detto ministero ha dato 
spontaneo la sua dimissione , e dall'Arciduca Giovanni è 
stato incaricato il Barone Deblhoff per la formazione di 
un nuovo Gabinetto. Pillersdorf ha perduta la simpatia 
della Commissione non essendo piaciuto il suo program

ma sugli affari da trattarsi alla Dieta. La caduta del 
ministero ha fatto cattiva impressione alla Borsa e i fondi 
pubblici hanno sensibilmente ribassato. Il primo mini

stro ungherese è qui. (Gazz. di Aug.\ 

GERMANIA 

UNGHERIA 

VIENNA 8. iMglio. Oggi s'aspetta il passaggio del ter

zo battaglione del reggimento, infanteria Principe Emilio 
e già sono preparati i quartieri pel cinquantesimo terzo 
reggimento infanteria ungherese Principe Leopoldo. Que

ste truppe partiranno questi giorni colla strada ferrata 
peli' Italia. Ancho il reggimento infanteria Principe Nas

sau è pronto a partire, non si sa però se peli' Dalia o 
peli' Ungheria. 

L'Arciduca Giovanni partirà per Francofobe domani 
in compagnia del Ministro degli affari esteri, e dei depu

tati della Dieta Germanica. Egli non rimarrà assente che 
pochi giorni perchè il giorno 18 dev'essere in Vienna al

l'apertura del Parlamento, Si crede per certo che S. M. 
e la famiglia Imperiale arriveranno il 15 a Schònhrunn. 
In quel Castello si fanno già i preparativi pel ricevi

mento. 

La sommossa degli Slavi meridionali contro gli Un

gheresi continua più attiva che mai. Scrivesi da Teme

swar il 27 giugno: 
Gli insorti slavi sono scompartiti in Ire masse: luna 

da Carlowìtz domina la sponda destra del Danubio: la se

conda occupa le così dette trincee romane fra il Danu

bio e la Teiss; la terza nel piano allo sbocco del Bega 
nella Teiss presso Perlass, contro GrossBercrkerel. Muo

vono contro esse promiscuamente truppe magiare, guar

die nazionali, falciferi cumani, cavalieri iazigi, Szcchli. 
Fra breve attendevasi l'urto di 00 nj. uomini accesi 

da odio e furore gli uni contro gli altri. iG. U.) 

ERANCFORTE 4 Lugl io . 

il presidente legge uno scrino che mandava da No

rimberga la Deputazione al vicario del regno. Essi an

nunziavano come in tutto il loro viaggio furono accolti 
con infinito giubilo, e come la voce del popolo approvi 
la scelta dell'assemblea. 

Il sig. Baumer proponeva di riunire all'AIcmagna l'
Istria, una volta veneziana. Sì conosce l'importanza di 
questa proposizione, e si rimanda al vicario del regno. 
Si fa quindi la relazione delle petizioni riguardanti la 
guerra dell'Italia, in cui si esprimono i più vivi deside

ri che ella sia tosto terminata. La Commissione crede 
cha anche l'Austria sia convinta dell'urgente necessità 
di sciogliere al più presto questa lite; ma siccome il 
potere centrale non è ancora entrato in uffizio, la Com

missione crede che non sia ancora venuto il tempo in 
cui l'Assemblea possa fare qualche passo su quest'affare, 
e che perciò debba aspettare che entri in uffìzio il vica

rio del regno. 'Nuov i Gazz. del Reno) 

KEHVIA 

I Servian! hanno avuto una splendida vittoria sopra 
i loro uomini presso Kikinda, fecero bottino di 8 canno

ni, e soltanto ebbero fra i morti due czaikisti e tre ser

viani mentre un mollo maggior danno di morti e di fe

riti toccò al nemico. Il console austriaco in Belgrado ha 
protestalo contro il bombardamento e l'uso della forza. 

(Gazz. d'Agram.) 

CONFEDERAZIONE SI IZZERA 

A conferma di quanto veniva da noi riferito nel no

stro numero 145 sulla determinazione presa dalla Con

federazione Germanica di segnare con cartelli particola

ri i pretesi confini del suo territorio, ceco quanto leggia

mo nella Gazzetta Ticinese allo stesso proposilo: 
Un dispaccio del colonnello Michel comandante le trup

pe de'Grigioni dice che il 2 il giudice di Glurns, in com

pagnia di un officiale, passò per Santa Maria recandosi 
allo Stelvio con un dispaccio della Dieta Germanica, con 
cui si intima ai lombardi di sgomberare i paesi del ter

ritorio germanico. Ove fosse esaudito questo invito, gli 
austriaci prometterebbero di sospendere tutte le ostilità 
contro gli italiani sullo Stelvio. (Peni. lini.) 

DAI CONFINI SVIZZERI DI BADEN 3 luglio. Corrono in linden 
dei rumori d'un tentativo repubblicano contro la presente 
Costituzione. Si sparsela notizia, clic il Governo di Fran

cia protegga questo partito rivoluzionario, e che abbia 
chiamala una legione da Algeri per metterla in unione 
cogli operai tedeschi. Se questa notizia è molto incerta, 
è pur vero che i fuggiaschi sulla Svizzera non sono sta

li spaventati dal mal riuscito tentativo, ma aspettano una 
prossima occasione per nuovamente irrompere. 

(Gazzetta di Karlsruhe) 

M. I'INTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Bttonaccorsi al Corso n. 219 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. lieriiiielli. Lavoro esegBÌto colla macchina celere. 


